
 

 

Bruxelles, 17 novembre 2003  
 
Egregio Signor Fischler,  
La riforma approvata dal Consiglio dei Ministri dell’Agricoltura nello scorso giugno ha 
rappresentato una modifica  fondamentale nella PAC e ha completato il processo avviato nel 1992.  
La caratteristica essenziale della riforma avviata a Lussemburgo è l'introduzione del 
disaccoppiamento, che è l’implementazione pratica della transizione da una politica di sostegno del 
prezzo e della produzione ad una politica più globale di sostegno dei redditi degli agricoltori.  
Tuttavia, l'accordo politico sulla riforma della PAC raggiunto il 26 giugno 2003 è stato reso 
possibile grazie alla flessibilità introdotta nel nuovo sistema di sostegni, attraverso l'opzione offerta 
agli Stati membri di conservare taluni regimi di aiuto parzialmente accoppiati, e ciò al fine di 
evitare qualsiasi ripercussione sull'ambiente e sull'occupazione che si sarebbero potute determinare 
a seguito dell'applicazione generale del disaccoppiamento totale. Durante le discussioni in merito, 
gli Stati membri e la Commissione si sono impegnati a fornire delle prospettive di politica a lungo 
termine per altri settori, tra cui quello del tabacco. Inoltre, l'impegno di giugno ha sancito che la 
riforma di questo settore sarebbe stata basata sugli obiettivi e l'approccio della riforma generale.  
La Commissione ha presentato una Comunicazione sulla riforma del settore del tabacco.  
Condividiamo pienamente la volontà di tenere nella dovuta considerazione il problema della salute 
pubblica causato dal fumo. In linea con questo obiettivo, gli Stati membri hanno messo in opera 
delle misure di prevenzione, e nello stesso tempo delle misure di regolamentazione e di tassazione.  
Mentre si deve prendere seriamente in considerazione la protezione della salute, la PAC deve anche 
perseguire i suoi propri obiettivi, e in particolare l'occupazione e la gestione del territorio.  
Le riforme proposte dalla Commissione per il tabacco non seguono questo approccio. La 
Commissione propone il disaccoppiamento totale del sostegno, che avrà conseguenze molto serie 
sull'occupazione, e che provocherà un abbandono repentino della coltivazione del tabacco, e che 
significherà la perdita di decine di migliaia di posti di lavoro, non solo nel settore agricolo ma 
anche in quello della trasformazione.  
Questo fenomeno sarà reso ancor più serio per il fatto che la produzione di tabacco è fortemente 
concentrata in talune regioni, dove le attività legate al tabacco rappresentano percentuali elevate 
dell'impiego complessivo.  
Per queste ragioni, sarebbe augurabile, Signor Commissario, che lo stesso modello di riforma degli 
altri settori possa essere adottato per il tabacco, fornendo margini di flessibilità, che 
consentirebbero agli Stati membri di adottare dei sistemi di disaccoppiamento parziale, come 
alternativa all'approccio suggerito dalla Commissione.  
La ragione essenziale che motiva questa richiesta è la necessità di proteggere i posti di lavoro di 
tutti lavoratori di questo settore. Ma un'altra ragione è la necessità di migliorare il carattere 
durevole e la competitività delle economie rurali, conformemente all'approccio generale condiviso 
dal Consiglio e dalla Commissione. 
Distinti saluti, 
M. Giorgios Drys - M. Miguel arias Canete - M. Hervé Gaymard - M. Giovanni Alemanno - M. 
Armando Sevinate-Pinto  


